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TOIU BELLI m i ?1E 
IN PROVINCIA. 

r % potendo pe)c la scarsezza dello 
spMiù inserire, come satebbe nostro 
desiderio, tulio il discorso del reso­

conto amministrativo che a nome 
della nostra Deputazione Provinciale 
leggeva neil' ultima sessione consi­

gliare il poti, Giovanni FeziJ, ne 
pnbMebiamo, come già «calumammo 
negli scorsi anni, tatti quei brani 
suscellbììi di stare da se, e che cosi 
per la copia e l'importanza della no­

tizie, come; per la diligenza e le per­

spicui là con cui sono esposte meri­, 
tano di Venire appresale da ogni 
savio amminislrore. 

Ricca questa Provincia di Istituzioni 
destinate ad ogni maniera di beneficenza, 
senlivasi il bisogno di avelie possibilmente 
tutte sotf oecfcff, tffn̂ t} cofKftcere la ori­
gine e natura loro, lo scopo cui sono 
dirette, » f entità dei* patnmonj e delle 
rendite di cui sono dotate, li reggtmà 
amministralivo otte le governa; i quali 
elementi raccolti e coordinati colia ne­
cessaria diligenza, opportuni «uscirebbero 
ad otiti studj in si importante materia. 
E tale bisogno venne In parte soddisfatto 
colla pubblicazione seguita io quest'anno 
per Vostra deliberazione dei Quadri Sta­
tistici delle Opere Pie di questa Provin­
cia, lavoro compiuto con molta accura­
tezza, pel quale corre debito di speciale 
encomio all'Ufficio di questa prefetture 
ed agli Impiegati ebe con paziente cura 
attesero alla sua compilazione: sarebbe 
stato desiderabile per vero che nella forma 
e nella esposizione presentasse con mag­
giore evidenza lo stato e la storia delia­
nostra beQnQcenza, ma devesi pur consi­
derare che in siffatti lavori e per la na­
tura lbr# e perla aiffiebltà talvolta* di 
attingere preeise notizie, riesce malage­
vole taceare la perfezione. 

Fu1 poi cura della Deputazione cui le 
Opere Pie sono con speciali attribuzioni 
dalla Legge segnatamente raccomandale, 
ogni quat volta gliene fa data opportunità, 
di attivare le necessarie indagini onde 
dtscuoprire quelle elie sia per incuria, 
sia per mire interessale, o per altre più 
o meno plausibili cause rimanessero la­
tenti, né fa ultimo fra i benefici apportali 
dalla recente Legga sulla liquidazione 
dell'Asse Ecclesiastica, quello di aver 
tratti alla luce alcuni lasciti pu che si 
rimanevano celali e forse inattivi nelle 
congerie di quel vasto patrimonio 

Del pan essa diede opera affiuebè Pam* 
mimstrazione della beneficenza, ove le 
tavole dì fondazione non avessero altri­
menti disposte­, fosse affittata a quei Corpi 
elettivi in cui la Legge ha riposto parti­
colare fiducia, sottraendola per quanto è 
possibile a pericolose ingerenze 

Era lamentata in addietro la giacenza 
di non pochi conti consuntivi mancanti 
della relativa apprqvazione, diffettando il 
personale all'uopo occorrente; ora però 
mercè l'alacrità degli impiegati di Pre­
fettura sussidiati da quelli della Provincia, 
p,uò dirsi esaurita tale operazione, sicché 
qumd' innanzi può aversi per fer*H|o che 
la revisione dei conti annuali procederi 
regolare. 

Prosegue in modo abbastanza soddisfa­
cente la compilazione degli Statuti Or­
ganici e dei Regolamenti che sono ne­

cessari! affinchè (4 pubblica beneficenza 
sia convenientemente disciplinata di con»* 
fortuna alle tane istituzioni' setto cui 
essi si trasfórma, ed m relazione al pro­
gressivo svolgersi de)le Idee, e, del biso­
gni; e la Vostra Deputazione ned'esprì­
mere Il proprio veto, nel dare |# stia ap­
provatone, non ompise di farsi consi­
glisrà;di quelle utili innovazioni che me­
glio, pofèapò Soddisfare alle esigènze so­
ciali, ter vero, ov"e sf gnsfdt ai qtfadli 
Statistici cui accennai or dianzi, e si ri­
fletta alla sterminata somma che ór;ni 
anno si sparge alla spicciolata nella fa­
miglie; in elemòsine, In doti, in snssjdf, 
a A' mi* paf» sì present* *<fohilkw'* di­
nanzi a nei lo spettacolo dê dlWW 4l 
una sempre Crescente miseria, nasb dob'bio 
se jaer avventura gr̂ n parte della nostra 
beneficenza vada" piuttosto ad accrescere 
il pjale che a ristorarlo, a favorire gli im­
provvidi connubi!, a solleticare l'inerzia, 
e qo|i essa, compagni inseparabili il vizio 
e itJrtal costarne; gli è qjiesto no ^rave 

i problema intorno a cui le scienze sociali 
ebbero ornai a pronunciarsi; se non che 
dall'un canto 1 responsi della scienza et 
invitano ad intraprendere un' ardita rivo­
luzione nel sistema della beneficenza e 
ci additano istituzioni nuove cui più con­
venientemente potrebbe essere applicata, 
dall'altro il rfsoatta verso le disposition! 
dei pii'foadatorl, e più che lutto le^n­
velefate, consuetudini, 1 tenaci pregìudizu, 
la ritrosia, il timore, la trepidane per 
le uti(i innovazioni, frappinone gravis­
simo ostacolo a seri! e decidivi provve­
dimenti il tqmpo forse e cqtt esso l' edu­
cazione, il lavoro, il risparmio traranno 
seco grado grado le desiderate rifórme; 
a noi spetta attivare col consiglio e coi­
l'qpera tutti quei mezzi <$heci sonoqaah 
Rappesentànti delia Provincia, e quali in­
dividui consentiti affinchè il'bis'ogOQ di 
tali nforme eo|n nelle convezioni der 
Corpi amministranti e delle masse popo­
lari, 9 sie.no le meditine quapto pm pre­
sto affrettate. 

Chiuderò questi cenni intorno alle O­
pera Pie eoj astern 9 p*rfc djjfe staj? 
in cui travasi la tapUce vertenza agita­
tasi fra questa Provincia insieme ?He sue 
consorelle di Como, Pavia e Brigamo e 
quella di Milano in punto al diritto spet­
tante ai Comuni dell' ex Ducato di Mi­
lano di far aqcei.l&re 1 (oro ammalar,! po­
verino quell1 0­spe4a.li? Maggiore, e di 
partecipare alla Beneficenza di quid Ria 
Luô o decorninolo S Catterim della 
Ruota, in pro de' bambini e delle parto­
rienti 

In quanto alla prima già v% noto come 
mentre l' Ospedale Maggiore di Milano 
coll'Art del proprio Statuto Organico in­
tendeva escludere perentoriamente il ci­
tato diruto, sia stato approvalo per R 
^e/reto u, detto S|a,tn,to con tale rifftjma 
4e| proposto Articolo da lasciare impre» 
giudicata la questione, ̂ e non ebe sorse 
dubbio se anche l'Articolo riformate po­
tesse essere 'pacificamento accolto senza 
pregiudizio delle quattro Provincie inte­
ressate, opperò 1 Rappresentanti delle 
medesime espressamente delegati quali 
Commissari! m tale vertenza dalle rispet­
tive Deputazioni Provinciali, fra cui per 
questa Provincia l'Egregio nostro Collega 
Avv. Gnfflni, si riunirono in Seduta il 
30 Marzo di quest'anno in Como, e de­
liberarono di non opporre eccezione sul 
tenoie del detto articolo, salvo il rimedio 
dei Tribunali da addottarsi collettivamente 
dalle quattrq Provincie pel caso di even­
tuale oppqsiziooe dell'Ospedale anzidetto 
a ricevere ammalati si all'una che all'al­
tra appartenenti. 

In quanto alla seconda vertenza con­

sistent nel riliuto a far compartecipare 
i Gotajwi dell'ex DaeatoJ'ronipresl nella 
quattro Provincie sunnominate alla bene­
ficenza dei Pio Luogo di Santa Cattenaa 
della ifiuQta, stato ora per le vigenti di­
sposiamo 1 di legge eompeneiralo dalla 
Proviaeia di ^Milano nel propria Brefo­
trofia Provinciale, gii stessi Commissari! 
nel precitato coavengno «Miahtoser» «m* 
apuanda n»wml P esistenza del contes­
tato Amo al ricevimento degli orfani e 
delle partorienti in quel Lungo Pio, 0 
quinti meno, ov* ciò non fosse consen­
tito dkalla seguita sna trasformazione a 
compartecipare della rendita e del patri* 
moniOìiai esso spettanti, Conwolea» tali 
rtsuìtapze alla Deputazione Provinciale di 
MilsoiI, in questa seduta del 18 Maggio 
p. »p..addiyemta an» ndmlna di Apposita 
Cfafflisstone il cui mandato riflette pure 
implicitamente la veitenza ift parola into­< 
ressaodola a riferire prima della apertura­
di tquastaiSessiotie» Sarà pertanto ad It­
tsndarsi Psslto d)t qoesta pratica, fidenti 
che fjlgregio nostro Rappresentante vor­
rà coli'usato suo zelo per l'interesse di 
questa Provìncia e eolia sna elètta intel 
ligenza continuare, ove occorra, nell'im*­
porttttte compito, che gli venne affidalo 

CASALMAGG10RE 
e* l a 8 « a f e r r o v ì a ­

In uno dei passali nqmeri abbiamo 
riferito che il Ministro dei lavori pub­

blici firmava testò COQ una Società 
di capitalisti una concessione per una 
ferrovia fra l̂arlftova 9 Modena, via 
Borgoforle, Suss/ara e Carpi. Notizie 
posteriori aggiungono die la solidità 
di tali case bancarie è tale da presu­

mere che la costruzione della linea 
non solo sia possibile ma anche pro­

babile. (1) 
L% improvvisa novella, se è ttoscita 

dolorosa alla nostra Provincia in ge­
nere» dova avere dedalo a Casahpg­
giore un senso ancor più amaro e 
tristissimo di certo, dappoiché, qualora 
si realizzasse la costruzione della detta 
linea, rjtieila città doi rà rinunziare 
per sempre ad avere una ferrovia 
continuativa cbft la .colleglli a M«(ltoya, 
a Cremona, ed a Parma, nel cui trian­
golo si trova, tfttì'à incontrastabile, 
non; essendo presumibile che cnvajcato 
con un ponfe ferroviario il Po a Bor­
goforte, si voglia né dallo Stato, né 
do Compagnie, né dalla Provincia sob­
barcarsi, né io un prossimo, né in un 
lontano avvenire, all'ingentissima spe§a 
dì unJ secondo, a poche miglio di 
distanza da quello, e proprio a tulio 
e speciale vantaggio di Casafmaggiore. 
Una ferrovia che venendo da Mantova 
transitasse per questa cijfà e s' av­
viasse a Parma per indi proseguire 
alla Spezia avrebbe un carattere di 
prim'ordine, nnzj la si potrebbe dire 
internazionale, per essere la via più 
diretta fra il centro della Germania e 
il Tirreno, e nessuno oserà contrad­

()) La Società 11 ei>\ vpnite concessa In via pre­
liminari) la delta linea i rapnroseqtaU dal Ban­
chieri lavi di rimine, Prayfus e Solllerta», fran­
cesi SI qgglujnge c^a questi npnil ne co».ron,n 
molli altri, fra I quali d,ue del più rinomali di 
Elren,e e nel colo Onauziarlo II LOJIO della co­
munione lo si fa nsiuiiulero dai I* al 18 njilloni 
di Lire, dei quali 4 si attendono dal Coverò» !) 
per la cQllru»lotie dei pillile sul Po a Borgoforlt, 
7 ì[% %i assuranolnjiiru dulie. flrq»l«n;le Interes­
flato (!) e il rimanente a carleo della Società <**• 
sunlriee Tali almeno jpno ( cqmpuli oli" troviamo 
nullo Gazzetta di Mantova del 8 NovemlMi), S'In­
Itnde già che la Società dell' Alla Hall» per di­
ritto di prclatione sarà Invitala a dichiararsi en­
tro duo tuesl se o meno mtuide di assumersi CSSJ 
l'Impresa, 

dirlo; laddove invèee qualunque altro 
tacciab non *p*tt& essere che d'inte­
resse provinciale. A Casalmaggior© 
quindi, valere o non valére, altro ttoft 
resterebbe che rassegnarsi ad éitété 
perpetuamente esclusa da qualsìlsf* 
commercio ferroviària. E'tietìoì#,iMP 
Weèdiamtt tnita I» dteeìza delta i[> 
tuazione, clie fa prepari! lì nuòVo^o­
geitò di Mantova­Modena, cosi 'Sèéift 
perderci d* animo consigliamo clie frt 
debbano porre in ope*ra tutti i meiaf 
» ptt *©ca*ei pet ik'obgìwafàilfk'fip 
ricolo si grave per essa stìpratdtt^, e 
per la nosira Provincia ezlarfd% al 
ctfi fa parte 11 atto leèfftdflb. , ; 

Se non che, non vu,ol>t din|M||fto 
che la convenitene so^r^ta«#PiP 
«ts r̂o dei lavori pubblio «on f <m 

ifefe elueatjla che, tiopQ essefe swip 
sottoposto al Parlarnènto |»»irapt|ft 
in l̂ gge apposi», Ai Parlamenio p|fc 
ciò vogliono essere fiytfte w | a t ^ 
sollecitudini deglf ìn(eressa1i,0fl4e f^o 
più istrutto, non vj dia la sua W* 
zione; al quale scopo non saranno C|­
ziose né le petizioni, né quindi Igop­
rpla e il volo tléi Copulali e f dei Se­
natori, che per la situazione jJe| ',|o|p 
Collegi elettorali o per ft t^jopjnztf 
speciale che hanno dei luoghi % . | # 
oggetti, ferroviari sono «pc l i a t^ f 
fornire, appoggiali a btfypi a^r»et)^ 
un indirizz,o,ftoutrarioalletto profitto 
pelle rispeMive assemblee, 

La prima e ppsinsa delle ragiofli 
per combal|erlo, a nostro avviso, è 
quella più volte ripetuta in quejsjo 
giornale, che il tracciato di MailW­
Moitaia, ?I pari di quello di Mantovâ  
fteggi9 per Guastalla (che si propugni 
po?o prima co» ta»t« calore # s ) j 
Maniwa che a Reggio, e ebe poi 
venne abbandonato), nel mentre v«g$ 
il carattere dì un vero espediente per 
congiungere Mantova alla eenlpafe Ha* 
liana, altera profondamente tutìfgli 
altri progetti razionali che 4n avvenire 
più o meno lontano avranno a romw 
dare fra loro le città che sono suft# 
due rive del Po, progetti che hanno 
ben altra importanza* d'interesse'pia 
generale che non sia quello sottoscritto 
dal Ministro, Già groppi se pe §jbo 
commessfdi questt'efroTi, esovefisht 
furono $i, eapeélknli di ctfi«S'aBHSè 
nel nostro sistema ferroviario, peWhè 
se ne aggiunga quest'altro; il qiltìtf 
se soddisfa ora due Provirteia.^ne 
sqontenta più assai, ed offendejapprjuti 
commerciali di grandissimi! rilevanza, 
a cui in avvenire sarà precluso l'adito 
di un naturale soddisfacimento, 

Il tracciato MantoVa«Modeha col pre­
giudicare quindi le quistioni ferrovia* 
rie dell'a­venire nella valle del Po, 
còl rendere pressoché impossibile i?at* 
tuazione dì altre linee ben più impor­
tanti, deve trovare nel Parlamento 
chi lo discuta con piena eohoscenza 
di causa. Infatti quando quello si av­
verasse, la linea diretta Bologna­Ve­
rorta, prescritta per cosi dire dalla 
natura istessa, dalla minore distanza 
chilometrica .in confronto di quello 
Mantova M«B6#a, e dal bisogno di 
porre in immediata communieazione 
la grande arteria dell' Adriatico eon 
quella del Brenner, è per sempre 
sagrificala, come saranno per sempre 
escluse dal benefizio ferroviario tulle 
le borgate e i Comuni intermedii fra 
quelle due città. Né sarà più guari 
possibile,come dicemmo, l'altra gran 
linea che scendendo da Mantova \a­
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beasse il JPo a CasaUnaggtore, e toc­
cata P a r m a itiiÈm alla Spezia, poi­
ché ambedue queste linea correrebbero 
a poca disianza e quasi nello stesso 
senso che quella di Mantova­Modena. 
Un ponte4<srroviario poi a Borgoforte 
è una mortale sentenza tanto per 
quello di Osliglia come per l'altro di 
Casalmaggiore; così che per la smania 
di far presto e di afferrare un possi­
bile momentaneo si immolano senza 
misericordia le linee più razionali e 
più consentanee ai rapporti commer­
ciali della maggior parte delle città 
rivierasche al Po della Lombardia e 
dell' Emilia ; le quali linee, se non ci 
è concesso di compierle al presente 
per la tristezza delle nostre finanze 
sarebbe poca saggezza senza dubbio 
venissero sagrilìcale inesorabilmente 
e per sempre anche per lo avvenire, 
ovvero non si rendessero possibili che 
con nuovi e gravissimi dispendj. Egli 
è che in questa bisogna non occorre 
soltanto far presto, ma vuoisi altresì 
far bene, e pensare eziandìo che col 
soddisfare gli interessi dell 'oggi, non 
si vadano a ledere quelli del domani. 

Koi abbiamo molle fiate sentiti in 
Parlamento Ministri e Deputali dichia­
rare la massima che prima di deci­
dersi su qualunque nuovo traccialo 
preposto occorre determinare le lince 
di prim'ordine, i capisaldi delle arterie 
magne e di interesse nazionale, che 
vi hanno attinenza, onde non trovarsi 
nel pericolo poi di postergarle o di 
sagrificarle a tronchi già fatti dì ca­
rattere provinciale. Ora, noi chiediamo: 
il tronco Mantova­Modena può dirs i , 
senza contrasto, segmento di una linea 
di prim'ordine, e può negli interessi 
generali sostenere il confronto con 
quelli di Verona­Bologna da una parte, 
e di Mantova­Casaimaggiore­Parma­
Spezia dall 'a l t ra? 

E giusto, é ragionevole, che perché 
queste non si possono coslrurre su­
bito, sì abbiano a rendere poco meno 
che impossibili per lo avvenire? 

Come poi coordinare il tronco Man­
tova­Modena, caso c h e . o col sistema 
Agudio o col sistema Fe l l , od anco 
col traforo, si rendesse in un lontano 
avvenire possibile la linea dello Spluga, 
il movimento commerciale della Ger­
mania orientale con quello dell' Italia 
meridionale. La via più corta Spluga­
Lecco­Bergamo­Treviglio­Cremona­'Ca­
satmaggiore­Parma verrà così con 
grave danno sagrificata; e merci e 
Viaggiatori saranno costretti a fare la 
giravolta di Milano­Piacenza o l 'a l tra 
di Brescia­Verona­Mantova. 

Insomma da qualunque punto si 
consideri questo tracciato non ci sem­
bra, che corrisponda al resto del no­
stro sistema ferroviario, e vogliamo 
credere che il Parlamento non vi porrà 
sì di leggieri la sua firma. 

Non è però meno grande il peri­
cólo; e ìn forza di quel vecchio pro­
verbio che a questo mondo non basta 
aver ragione, ma bisogna farla valere, 
urge che il Consiglio Provinciale e 
la Camera di Commercio di Cremona, 
nell'interesse della Provincia che rap­
presentano, non perdano tempo, e si 
dieno attorno più presto oggi che do­
mani per iscansarc un ta l l ivo tiro che 
si tenta di fare alla nostra Provincia. 
Cosa non fecero l'anno scorso il Con­
siglio Provinciale di Reggio per la 
rispettiva Camera di Commercio per 
un tronco Mantova­Reggio! Cosa non 
fanno oggi quelli di Mantova e di 
Modena! Non é più tempo dì slare 
colle mani in cintola; il pericolo c'è, 
e g r a v e , e tocc,a ai rappresentanti 
dei nostri interessi di scongiurarlo. 

Ma quegli a cui deve premere più 
di tulli che questo progetto di Man­
tova­Modena vadi in fnmQ, come vi 
andò l'altro di Mantova­Reggio, é il Mu­
nicipio di Casalmaggiore; essendoché 
per quella città sia questa una quislione 
vitale quant'ailra mai, e quasi diremmo 
d 'essere o non essere. Bando adun­
que alle geremiadi, ed alle recrimina­
zioni, eci si ponga con tutte le sue forze; 

è un dovere che ha verso i suoi am­
ministrati, e verso le generazioni av­
v«ttr| ,aJH«s), alla,quali se,i l pifgeuo 
andasse sarà forse per sempre negalo 
il benefizio di una ferrovia, laddove 
sa venisse f s c a r d o crescerebbe ih vece 
sempre più la probabilità ebe o tosto 
o tardi Casalmaggiore avrà alle sue 
porte una strada di ferro dì prim'or­
dine, che la rannodi alle città vicine, 
non che alle lontane. 

Nò sarà difficile a Cremona ,ed a 
Casalmaggiore l'organizzare un oppo­
sizione, per poco si pensi che noti è 
soltanto la nostra Provincia che ver­
rebbe sagrif ìata col tronco Mantova­
Modena, V e Parma che corre peri­
colo di non avere mai più «ria co­
municazione dirotta con Mantova e 
con Verona , di cui il progetto di 
Parma­Spezia sarebbe la continuazione 
e il r ichiamo; v ' è Verona a cui é 
tolto di unirsi con minor spesa a 
Bologna: v'è Bologna per la identica 
ragione; v ' è tutta I ' a l t a Lombardia, 
Brescia e Bergamo sopralutto, a cui 
sarà giocoforza fare un lungo giro, 
per recarsi a Bologna e passare il Po 
fino a Borgoforte, mentre hanno già 
le strade di Treviglio­Cremona e di 
Brescia­Cremona che accennano a 
Parma ; v' è finalmente quella 
parte della slessa Provincia di Man­
tova che si protende nella direzione 
di Bologna, Ostìglia, Revere, che sono 
minacciate al pari di Casalmaggiore 
di non avere più mai una ferrovia ; 
e finalmente v'è la slessa Reggio, la 
quale per essere slata sagrificata a 
Modena le sarà piuttosto avversaria 
che favorevole. (2) 

I Consigli Provinciali, le Camere 
di Commercio, i Deputati, i Senatori 
di queste Provincie , quando fossero 
raccolti in una sola protesta, non du­
bitiamo che il Parlamento prima di 
dare la sua sanzione alla convenzione 
ministeriale ci penserà due volte, né 
vorrà pregiudicare con un tronco di 
second' ordine lutto il sistemai fetro­
viario della valle del Po. 

(3) li linea da Parma al Mediterraneo, che fin 
qui si studiò e s! proclamò fu quelU Faruu­Pon­
tremoll­Spetla. 

Ora, sentiamo che II Consiglio Provinciale di 
Parma abbia «dottato la massima di abbandonarla 
e seguire Invece la linea Varcse­Uilavarì­Speila, 
linea propugnala dal Consorzio Ligure, col quale 
il Consiglio Provinciate di Forma si è posto In 
relatione t desiderabile che anche nell'alta Lom­
bardia si costituisca un Consorzio di Provincie 
per laludlare le linee che più loro convengono, 
a che si ponga d'accordo con quello di Paro» 
e della riviera ligure. 

BELLA CITTA' E PROVINCIA 
E l e n c o dei Giurati che devono 

prestare servizio alla fì. Corte d'As­

siste del Circolo di Cremona nella 
tornala del IV trimestre 1868, 

Ordinari 
1 Barni Nob. Antonio, fu Giorgio, 

Possidente di Derovere (Sospiro). 
2 Jassù Pietro, fu Paolo, idem di 

Casalmaggiore. 
3 Araldi Antonio, fu; Giovanni, idem, 

idetp. 
4 Cremascoli Doti. Annibale, fu 

Francesco , idem di Castelleone 
(Soresina). 

5 Albeitoni Luciano, fu Giacomo, 
idem di Gazzoldo (Marcaria), 

6 Nobili Doti, Cesare Angusto, fu 
Domenico, idem di Robecco d'Ci­
glio. 

7 Imperatori Alcesle, fu Luigi, Mer­
cante, di Cremona. 

8 Boli Giuseppe, di Antonio, Ragio­
niere, di Ghieve (Crema I.) 

9 Cabrini Lorenzo, fu Paolo, Fil­
abile, di Due Miglia (Cremona II.) 

10 Bossi Dolt. Pietro, fu Carlo, Pos­
sidente, di S. Bassnno (Soresina). 

11 Ardenghi Sigismondo, fu Antonio, 
idem di Spineda (Casalmaggiore). 

12 Adami Edoardo, di Luigi, Doti, 
in Legge, di Solarolo del Persico 
(Robecco). 

13 Fiorini Luigi, fu Francesco, 'Fit­
labile, di PiWe d 'Olmi (Sospiìre­)i 

44 Bignami Innocente, fu Pietro, Jfcs­1 • 
sidente, di Padernc­ Fasolwo (Plz­
zigiietlone). 

18 Dall'Argine Dott» Luciano, di Giu­
seppe, idem, di PomponesflO (Via­
dana), 

16 Frosi Battista, di Domenico, In­
gegnere, di Cignone (Casalbutiano). 

17 Ceserola Gaetano, di Francesco, 
Ragioniere, dì Marcaria. 

18 Amidi Giacomo, fu Vincenzo , 
Possidente, di Casalmaggiore, 

19 Varischi Rag. Eugenio, fu Luigi, 
idem, di Castelleone (Soresina), 

20 Capredoni Ing. Michele, fu Gae­
tano, idem, di Crema I. 

21 Pezzani Cav. Dolt. Cesare, fu Gi­
rolamo , idem, di Vajano (idem). 

22 Landriani lng. Ballista, fu Fran­
cesco, idem, di Castelleone ( So­
resina). 

23 Lingeri Latino, fu Antonio, Inge­
gnere, di Gazzuolo (Bozzolo), 

24 Testori Do». Giuseppe, dì Carlo, 
Possidente, Idem. 

25 Bonzi Conte Giuseppe, fu Leonardo, 
idem, di Crema I. 

26 Della Scala Conte Giovanni, |di 
Annibale, Doti, in Legge, di Cre­
mona 

27 fiaruabò Eugenio, di Gio. fiat!.. 
Ingegnere, di Soresina. 

28 Chizzolini Do». Camillo, fu,Carlo, 
Possidente, di Marcaria. 

29 Del­ Ton Giacomo, fu Carlo, id. 
di Spineda, (Casalmaggiore). 

30 Cremonesi Giuseppe, iu Giacomo, 
di Cremona. 

Supplenti 
1 Gaudenzi Ferdinando, fu Antonio, 

Ragioniere, di Cremona. 
2 Barbieri Luigi, fu Faustino, Pel­

iiciajo, idem. 
3 Brasi Giuseppe, fu Bortolo, Ne­

' < goz. di ferram. idem. 
4­Biazzi Emilio, fu Felice, Possi­

dente, idem. 
8 Anselmi L u ' g i fa Zaverìo, Ragio­

niere, idem. 
6 Bellini Pietro, fu Giovanni, Inge­

gnere, idem. 
7 laghetti Alessandro, fa Rocco, Pos­

sidente, idem. 
8 Ghezzi Pietro, fu Francesco, idem, 

idem. 
9 Albertoni Muzio, fu Francesco, 

idem, idem. 
10 Pizzi Do». Giulio Cesare, di A­

lessandro, Notajo, idem. 

Pubblica Soscrizione 
presso P Ufficio del Corriere Cremonese 
PEI DANNEGGIATI POYEEI DILL' INONDAZIONE 

Somma retro L. 218 — 
Mina Augusto » 20 —• 
Monti Do». Pietro « S — 
Bertani log. Carlo • 10 — 
Fieschi Dolt Gaetano « 5 «=> 
Bonoidi Luigi « 10 — 
Piacentini Giovanni di Luigi « 4 — 
Barni Conte Cristoforo ■ 10 — 
Giusi Giuseppe « 10 — 

Totale L. 290 ­

3 . E l e n c o 
delle offerte raccolte presso il Comizio 
Agrario del Circondano di Cremona. 
Negri Alfonso di S. Antonio 

d'Aoniala L. 300 

Imposte e Sovrimposte per l'anno 
1868, sui fabbricati e terreni delia 
Citta. Il nostro Municipio ha pubbli­
cato il seguente avviso: 

Sono invitali i Signori Censii! della Città di 
Cremona a versare, nella Cassa dell 'Esattore 
Comunale Signor liuti.ili Ambrogio, n o n più 
lardi tisi giorno 20 correlile mese, l ' imporlo 
deli' mia d'Imposte e sovrimposte nel l o l g e n l o 
anno, tanto sui terreni quanto sui fabbricali 
urbani. 

A ben d o n i l a norma si fa loro noto che i 
Ruoli, portanti il cuneo definitivo, per della 
annata, trovatisi oblensibili presso lo studi» 
dello slesso E d i t o r e del Comune, e cosi pure 
si ddiiuo a conoscere nello Specchio, qui in 
cil i­e riportalo, le cifro delle s ingole aliquote 
d'imposte e sovrimposte, per ogni unità esti­

nubi lu e di rendita impunibili, facendone se­

gutre dal rendiconto di quelle g i à soddisfalle 
oel le prime Ire r a l e , e dall' «lira che 
hanno da pagare a saldo del rispettivo de­

bito, Della quale s' imputerà quanto si avesse 

a rendere .ad essi contribuenti , ìn pendenza 
del definitivo caricamento, desumibi le dai Ruoli 
anal indicati. 

Alla i cadent» , conia «opri , si cffullUerà pure 
la ritoltone «««oiiipensuiÉlone dell' impost» isoo 
e 1 8 ( 1 «ut f*bbrw«ti, In eatraaj iegi i aumenti 
e dulie diminution! , olia si attuarono s i I. Gen­

fjtfjn 1888 noli'ii i iponibìlB urbano, deVh ami 
dull'applicato Regolamento, per I» revisione 
partiate dei redditi , che fu sancii» col R De­

creto SO detto mesa di Gviinuju s i N. 4 2 1 1 , 
del pari «Ite d i l l e decis ioni , profferite sui re­

clami sottoposti a trattammo a tutto il S i A,, 
gos lo del l ' andante eseremio. 

Da ultimo si prevengono i Signori Contri­

buenti ebe, nella stessa occasiono della scossa 
IV rais dell ' imposta e sovrimposta prediale , 
si farà luogo al l 'es igenza della lassa sul le vet­

tura pubbliche a private, e sui domestici, i o 
base al Ruolo giù regolarmente pubblicatosi e 
reto esecutor io , in corrispondenca al disposto 
dalla Legge 3 8 Giugno <808, ed «Ila annessavi 
Tariffa. 

Occorre de l resi» appena il ricordare c h e 
le riscossioni tutto, di cui è parola, sono 1 al­

luvia disciplinate dalla Polente 18 Aptile 1 8 ( 8 , 
e che per eonscguenca i c< usiti , morosi al pa­

gamento del l e rispettive quote, andranno s o g ­

getti «Ile penalità in essa contemplale. 

Caricamento definitivo delle imposte 
e Sovrimposte per l'anno 1868 

sui fabbricati e terreni della Città. 

F A B B R I C A T I 

ALLO STATO 
ALLA PKOVINC. 
AL UIJIUNE 

C 

Imposta 
per ogni lira 
di rendite 
Centesimi 
(SjflOOOO 
0»,7M«S 
09,03898 
86,79718 

pagato 
nelle prime 

Ire rate 
Centesimi 
11,8.1000 
01,87300 
07,80000 
M,8SSIW 

Keslduo 
a saldo del 

1888 
trentesimi 
0S.7S000 
00,86888 
01 93538 
06,17118 

T E R B B N l 
i Impilili i Pagato j ItcsMÓa 

per ogni nelle prime.» saldo dal 
w . d'estimo trn rate 1888 
i Centesimi 

ALIO STATO 18,08653000 
AMXA PBOVINCIA OJJ30WQ00 
Al, COMUNE U»,MM80OU 

c a g a 
Cremona dal F o i o s o di Città li a iVou. 1898. 

la Giunta Municipale 
TAVOLOTTl IT di Sindaco 

Lucca • Bandera ­ Monteverdi, ­ Polla de*. 
Testai, assessore Supplenti 

Agricoltura 
Sul la adul te raz ione ilei 

i*effo»ft%lo di culee ossia 
f*ofv*?t*e «i* 0**«*. Siccome da 
alcuni si opina, forse a ragione, che 
il perfosfato di calce, oggigiorno po­
sto in commercio, sia adulterato a 
motivo di non avere gli stessi con­
seguili quei risultati che si ripromet­
tevano, così mi permetto di dire al­
cune parole in merito onde servano 
di guida agli agricoltori interessati. 

Il Perfosfato di calce o polvere 
a" ossa, preparalo a dovere, é oggi 
riconosciuto per un eccellente con­
cime indistintamente utile per tutti i 
terreni; e il progrediente consumo 
che se ne fa in questi ultimi anni, 
è una indubbia prova della sua su­
periorità in confronto del guano e 
d' ogni altro ingrasso. 

I risultati contrari! alla sua efiìcacità, 
se genuino, lo si deve ascrivere di 
ignorare il modo della sua applica­
zione, oppure di averlo adoperato in 
epoche non adatte. 

L' adulterazione dei perfosfati di 
calce colla silice od altre consimili 
sostanze di niun valore, credo non 
venghi praticata che da pochi. La 
frode più comune consiste nello smer­
ciare , come ossa pure e disciolte, 
dei prodotti composti parzialmente e 
talora anche completamente di copro­
liti. Talvolta vi rimescolano dei ca­
scami o dei residui varii, non con io 
scopo di diminuire il valore intrin­
seco del concime, ma bensì per farli 
agire come semplici essicanti. 

Taluni poi avvisano che il perfo­
sfato sia formalo di solo solfato di 
calce, ma io credo Io si usi in que­
sto modo molto raramente; perchè 
questa sostanza é il costituente ne­
cessario dei perfosfati, che lo conten­
gono sempre in grandissima quantità. 
E siccome gli agricoltori non sospet­
tano la preferenza, così tutti gli sforzi 
dei fabbricatori si dirigono a dimi­
nuirne in qualunque modo la quan­
tità, correggendolo all' uopo con altre 
sostanze. 

Si suppone in ultimo, che il sol­
fato di calce che trovasi nei perfo­
sfato, persino in ragione del 50 per 
cento, sia sialo aggiunto al prodotto 
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durante la fabbricazione; ma questo 
però è «ri é«#e . Il Solfato dtiare 
è un prodotto necessario ed. inevita­
bile dall' azione culmtoffj tnediaawis 
quale I foifat! p^fenff ndl $éw%' 
(jtianlimque la risultante quantità di­
penda dalle materie primo da col sf 
licava il concime. Quando nella fab­
bricazione si adoperano Ossa pure , 
la presenza del solfato di calce è in 
piccola dose, e Ino» eccede dì «tolto'» 
al doppio del Bifosfato di calce 

In un concime poi, ricavalo da 
soli Coproliti o da allre sostanze 
contenenti una grande quantità di 
carbonato calcare, in processo di 
fabbricazione si converti in Solfato 
quattro o cinque volto in più del 
primo; per citi n6h vi è* concime si­
mile il quale riesca variabile nella 
sua qualità e quindi nella dubbia sua 
eflleacità, da fietifedere molta atten­
yione da parte dell' acquirente per 
e\ ìlare di trovarsi irigàntìato. 

Non vi ha dubbio che i perfosfati 
abbiano miglioralo considerevolmente 
per essersi inteso maglio il processo 
della loro preparazione, o ne conse­
gue che la ricerca si è accresiuta e 
quìndila concorrenza si è fatta ìn 
vasta scala, ed è perciò a temersi 
rinvenire dei Perfosfati adulteri. 

Del resto gli agricoltori per non 
trovarsi ingannati con merce manu­
fatta, li consiglierei, per quanto valga 
la mia pochezza, a rivolgersi per 
l'acquisto direttamente alla beneme­
rita Società Agraria di Lombardia, 
oppure dalla Ditta Curletti di Milano 
e Treviglio, le cui preparazioni, per 
quanto mi consta, sono genuine e 
non contengono altre materie che la 
sola e vera Polvere d' Ossa o Perfo­
sfato di Calce, e sono convinto tro­
veranno il loro tornaconto. 

Gto. BERARDI Chimico. 

Varietà 
T e l e g r a f o e l e t t r i c o s e n z a 

UH. Leggesi in un giornale di To­
ronto nel Canada, d' una nuova in­
venzione dell' americano Mower; que­
sto scoperta consisto in un sistema 
di trasmissione elettrica, nel quale il 
filo è soppresso come un ordigno 
inutile. 

Ciò sembra alquanto strano al 
primo aspetto; ma dopo la fatta e­
sperienza, ogni dubbio sulla buona 
riuscita pratica di un tal sistema, 
può dirsi svanito. 

11 sig. Mower ba messo le due 
parti del suo apparecchio sulle due 
rive opposte del lago Ontario, tra­
smettendo da un punto all' altro a 
traverso le acque del lago on avviso 
telegrafico senza il soccorso d'alcuna 
fune od altro conduttore. 

La trasmissione sì fece in 5 j 8 tii 
secondo, vale a dire istantaneamente 
da un punto all'altro a una disianza 
di 110 miglia (170 chilometri); ven­
nero pure scambiato corrispondenze 
durante due ore consecutive senza 
che si verificasse il menomo ostacolo 
e difficoltà. 

L'inventore ha ricusato finora di 
far conoscere il suo segreto. Si sup­
pone che il principio della sua scoperta 
sia basato su questo fatto, cioè che 
le correnti elettriche possono essere 
stabilite orizzontalmente, evitando ogni 
e qualunque deviazione verticale. Il 
sig. Mower si prepara a partire per 
l'Europa, dove si propone di stabilire 
seguendo il sup sistema, una linea 
transatlantica avente per punto di 
partenza Oporto in Portogallo, ed in 
America Montank­Poinl, estremità E. 
di Long Island (Nuot a­York). 

Secondo I' autore, le spase neces­
sarie per stabilire il suo apparecchio 
sono valutate a fr. 50,000 mentre 
col sistema attuale della fune sotto­
marina occorrerebbe una spesa dai 
2S ài 30 milioni. 

I m o r t i n e l l ' e s e r c i t o I ta» 
Hat»» p e r l a g u e r r a d e l 
f 8 0 6 . Il generale forre ha pub­
blicalo tin importante ® lodato lavoro 
intorno allo guerra dal 1866 ,| dal 
guato rileviamo I seguenti dati sttalì­
i\ità reiki vi alte "perdile/ che si eb­
bero a lamentare nelle truppe rego­
lari dell' esercito italiano e nel corpo 
dei volontari. * 

Da esso' panante, riaujla* ebe i|fe­
riti condotti alle ambulanza furono 
in numero di 2*811, che'737 furono 
ì pi pionieri, e che i feriti abbando­
nati dagfi> Austriaci negli spedali ■au­
striaci1 furono 936. 

Ne morirono negli spedali militari 
e civili 314 ;,negli spedali, austrìaci 
187. * 

Così il numero d' uomini feriii o 
prigionieri fu solo di 373§, e di 170 
quello di coloro i quali caddero pu­
gnando per la indipendenza della patria. 

Usi b i g l i e t t o u a i e o p e r l e 
f e r r o v i e . Nei circoli finanziarii e 
delle ferrovie di Londra eccita un 
opuscolo non ha guari Stampalo, 
grande agitazione ; in cui I' autore 
certo Raffaele Brandon tratta larga­
mente e non senza interesse un nuovo 
piano d'organi/zazione delle ferrovie. 
Il suo piano consiste d'applicare il 
cosi detto sistema penny­poslale, in­
ventato dal celebre Rowland Hill, 
anche ai passaggieri dette ferrovie. 

L'autore dell'Opuscolo propone, di 
tratiare il viaggiatore come si fa con 
le lettore, cioè di trasmetterlo per un 
prezzo modico per tutto il regno 
senza punto badare alle distanze più 
o meno lunghe. Per tré penny po­
trebbe ciascun viaggiare tlella 3. classe 
in qualsiasi direzione; nella 2. classe 
si pagherebbe due volle tanto e nella 
La uno scellino. Questo piano pare 
essere inverosimile é d'aver dell' av­
venturiero; ma il sig. Brandon dimo­
stra nel suo opuscolo die non solo 
i viaggiatori, ma gli azionisti ed il 
governo avrebbero il guadagno anzi 
che alcuni rami dell'industria si risen­
tirebbero. 

L' anno 1865 furono sulle linee 
ferroviere d'Inghilterra (71 milioni 
di miglia inglesi) spediti circa 3 i|2 
milioni di convogli per lo persone 
trasmettendo 2S2 milioni di persone 
ricavadone 14,724,802 lire sterline. 

Introducendo il mio sistema, dice 
il sig. Brandon, e non badando alio 
spese di più insignificanti, ma alla 
concorrenza almeno sestuplicata, il 
provento delle ferrovie aumenterà di 
4 milioni di lire sterline. Considerando 
però che la settima pane dei passag­
geri andrà colle prime piazze, e due 
settime patti colle seconde, l'introito 
da 14,790,000 crescerebbe a 37 mi­
lioni di lire sterline. 

Gli uffizi postali inoltre debbono 
mantenere una quantità di portalet­
tere per inandare le lettere trasmesse 
al suo recapilo, menlrechè riguardo 
i passaggeri ognuno si reca al suo 
destino da per sé. 

C o n c o r s o a d u n p r e m i o . 
Il ministero d'agricoltura, industria e 
commercio, con un suo avviso del 
28 ottobre rende noto al pubblico, 
che il Governo della Repubblica Ar­
gentina mercè una legge del 7 sel­
tembre ultimo scorso ha promosso 
un premio di 8,000 piastre forti 
(lire italiane 40,000) a chi gli riveli 
il modo di conservare le carni fre­
sche e renderle atto ad e§ser traspor­
tate in lontani paesi ed attraverso ai 
tropici. 

IV H a r e m | d e l G r a n S u l ­
t a n o . Leggesi in un giornale fran­
cese: 

Il sultano ha tre mogli. 
La prima ha nome Doiwnele (nuova 

perla). 
La seconda Haivani Dil (meravi­

glia del cuore). 

La terza Eda Dil (eleganza del 

)1 numero totale dello donne che 
«jp%»go#4 l j t r « # W <ifft*l. *1 
incredibile. Esso ascende a 900 donne 
d' ogni classa 6 d' ogni età, " , 

t suoi eunuchi, ciambellani» par­
die, paggi, cocchieri battellieri, ecc. 
sono in numeto di 9,300. 

Circa 800 mense vengono Imban­
dito ogni giorno od serragli e nei 
kioéchi, e sicomc ad ogni mensa so­
novi sei coperti, il numero totale dei 
piatti, Servili dodici volte ogni giorno, 
aumébta a 0,000. 

NOTIZIE POLITICHE 
I t a l i a 

IV 
Firenze — Diamo colle riserve la se­

guenti notizie delia Qatt di Torino: 
Ci éi annuncia da Firenze "«he II Mini­

stero abbia deciso di Sollevare esso me­
desimo, al itaprirel dulia Camera^ 14 
questione di fiducia, col fare una .sorta 
d'esposizione poliiica­amtflintstrativa.diolro 
la quale chiederebbe al rappresentanti del 
paese un voto esplicito di approvazione 
o di biasimo. 

■— Si legge nella Gai*. Piemontese: 
Dlcesl «tìe nelle provincia meridionali 

debba recarsi Insieme coi principi!dlfle* 
mónte anche il re. 

6. — La Gazi. Ufficiale del 6 pubblica 
un decreto che riconvoca il Parlamento 
pel ti di novembre." 

— Leggiamo nella Corr. Italiémm 
I giornali d'ogni colore da qualche 

tempo a questa parte accolsero eoo molta 
faciliti le voci relative a negoziati, accordi 
e anche convenzioni che avrebhero avuto 
luogo ultimamente per regolare gli affari 
di Roma 

II viaggio intrapreso da un alto fun­
zionario degli affari esteri a Parigi, a 
Londra ed in Germania venne commen­
tato come tale che si colleghi oeeessa­
riamentB con questi negoziati, e giornali 
ordinariamente bene informati e molto 
canti e prudenti nella scelta delle loro 
notizie vi scorsero un indizio, se non 
una prova, della venti delle voci che si 
erajao sparse, 

Le nostre informazioni ci pongono in 
grado di dichiarare olia tali notizie e ap­
prezzamenti sono prive di fondamento. 

Estero 
Parigi, 6. — Una lettera da Madrid, 

del 4, dice: • Parecchi individui invasero 
la casa del nunzio, volendo obbligarlo a 
designare i preti che dovevano assistere 
ad una dimostrazione funebre. Il nuoz'o 
rifiutò. La polizia ha arrestale parecchie 
delle persone che avevano invasa la casa 
li nunzio andò da Serrano chiedendo che 
venissero liberate II nunzio ha colto 
questa occasione per esprimere nuova­
mente a Serrano i sentimenti di conci­
liazione del suo governo riguardo alla 
Spagna, 

7 Novembre. — Lo slato di Bossini è 
alquanto peggiorato. 

Madrid. 7 — Un decreto di Serrano 
conferma Prim nella dignità di Capitano 
generale dell'esercito conferitagli il 30 Set­
tembre, Pnra diresse all'esercito una cir­
colare in cui raccomanda di mantenere 
la disciplina. Soggiunge che i militari non 
devono prendere parte uè collettivamente 
ne individualmente ad alcuna associazione 
o riunione più o meno pubblica, tendente 
uno scopo politico qualunque. 

ULTIME NOTIZIE 
* Firenze, La Corrtepondance italìenne del 

7 dice che, dopo che la questura di Milaoo 
arrestò in una bettola alcuni manuuli che 
si dicevano autorizzati per fare aruolamenti 
per l'America e l'Oceania, non si parla 
più come giorni sdno di certi arruolamenti 
misteriosi che aveano luogo in una delle 
grandi cittì d'Italia 

— Colla solita riserva riferiamo quanto 
scrive 1' International: 

Il generale Dumont in una recente in­
tervista eh' ebbe col cardinale Antonelli, 
avrebbe fatto al suddetto la seguente di­
chiarazione in nome di Napoleone Iti: 

« Sa il santo padre desidera conservare 
la sua indipendenza a Roma è necessario 
che ceda all' Italia le provincia di Velletrt 
e di Frosinone; a questa condizione sol­
tanto, l'acconsentirà a mantenere una guar­
nigione francese a Civitavecchia. » 

= Furono dati ordini per la concentra­
zione delle forze navali della Francia nel 
porto di Brest. Ignorasi a quale scopo. 

­ Uniforma aflautìÌlé;««Tà f i l t r o 
c a n a t o avrebbe* ditaflllo che ìa 'ete­

m mtmm deriebito poubiilo 
slabiiiia colle famosa logge del macinato 
nói cauteli a pattepirsi ebe dal ,t,s Ia­
lite 18|». * p 

«=s Diesi» che 0 # n Olito*' segnéudo I 
consigli dati direttamente $1 suoi amici 
dall' imperatrice Eugenia, seguir» l'esem.­
plo di Luigi Napoleone Bonaparte, che 
nel 1848 fecesi eleggerò deputato nella 
costituente a Parigi Questo sarebbe stato 
approvato nella suddetta riuatode, e Don 
Carlos si presenterà candidato, } 

Borsa di Klilano ! ' 
(9 Novembre) 

Rendita italiana 88 60­* 88 &S. 
— — — ■ » " • ■' ■■" • "

i
} " " i" 

L » b u o n a u s a n z a . Perven­
nero Je segmenti caritatevoli offèrte: 

In Commemorazione 
dei suoi cari defunti 

Al patronato dei liberati dal, carcere 
Brilli log. Emilio %. S — 

Agli Asili 
In morte > 

MtttlfiBS Croce vcd. BoscM 
Conjogl Porro­Bona» s '̂i, — 

Alh Qperajq 
Porro Dott. Odoardo » ( — 
In morte Bergamaschi Demetrio 

Agli Asm f 

Hfwi Enrico L. ft ­~ 
Ghìrardlni Ing. Gherardo » % — 
Trezzi Ing, Gerolamo « r $8 
Corban Cesare , , , #* |.­~ 
torelli Avi Amilcare ' , V , r ~ 

A(, Vecchi , , 
Arcar! Prof, Paolo t i 4­, 
Carulli Davide * I ­*­
Avigm Giovanni e Caliope 

Yalcarenghì, Gonjttgi « >t'~ 
Anselmi Luigia > t i — 
Bocca Famiglia • i SO 
Al Patronato dei liberati dal carcere 
Mainardi Dott. Anton io V I SO 
Al Temfio Monumentale del Cimitero 
Sartóri Enrico v » « $ »*­

Delie­Donne Antonio* • i — 
Alls tyeraje 

Zambelli Rag. Giulio « 1 — 
Vercellt Clotilde­ < «' 1 — 

Agli Opetaj 
Conti Antonio % i r­
Ai poveri danneggiali dall'inondazione 
Bissotali Prof Stefano » i»t— 
^peroni Gay, Antonie » t*­— 
Martini Romolo « \ *— 
In morte Bozzi Giacomo di «adesco 
Binda Dolt. Luigi « | — 
Isacchi Do«. Cesare « l 60 
Taglietti Rag. Luca , « i —• 

Agli Asili 
Beling_eri Geremìa « 2 — 
Gnerri Borico « 2 — 

Operaj 
Concittadini Giuseppa « 1 —• 

Morti in Cremona 
dal giorno 30 Ottobre al 9 Novembre 18fl8. 
3D • Bassi Luigia «ed. Zanetti, 78, civile, St Again. 
» ­ Borjtsmasenl Demetrio. 49, Imp. privata, M. 

~- Gilirdl Giuseppe, 7i, [«legname, idtmi. 
S ­ Croce tl»ddalena ved Bosetti, 7»^ Cattedrale. 
7 - Peisanl Giuseppe, taarft. Barbieri, 89, cu­
citrice, S. Iraerlo. * 

Ospedale Maggiore 
50 , Beuettl hMrei, W, giornaliere. —• datti 

Sante, il, U. 
31 ­ Bragolantf Achille, 87, sarto — foglia Gia­

cinto, 17, eontadliio. — *g»»si Rjia, 88, Idem 
— Bossi Virgin!», SO, td. 

I . ftonctigllo «off, mar/t. l e s e l i ) » ttVdwBe­
allea ­ Balestrcrl Mario, 80, CooMllla ­ Bot­
toni Francesco, 19, Id. ' ' 

t J Farina Barbara, 87, Id. 
S , Basserl Rosa, 84, lil — Talamatil Rj*8, <«, 

Id — Galussl Maria, 85, 14. — Cost» Giovanni! 
mari!. Flora, 88, civile, 

* ­ Froal Annunciata, 15, contadina — Slacciti 
Francesco, 89, Id — Persie/» Francese» 64, Id. 
Pedrlsl oiovannl, 58, W« ­p. Rl«?ul Ha«»j *», 
id s= Plàonl Teresa, SB, Id. 

S . stoochelll Mails IS, id. — Buggeri Leeì» 8t,Id 
fi . Sul»! Barbara, %i, id, — Calciti Marln% SS, Id. 

— Padroni Giuseppe, 83,. cursore coqwuale. 
7 ­ Baroni Giovanni, 7S , colsolajo •*­ Grandi 

Antonia, 87, giornaliero. 
8 ­ Conti Antonio, 87. questuante 
9 ­ Orsi Francesco, 8», Tacchino — teOBl Barto­

lomeo, 61, contadino. , 
Casa d% Btcomo 

ì ■ Marenghi «achei*, t i , autrice. « 
9 ­ Bllda Giuseppe, B», già (Mercante. 

Minori d'anni 7 N. 8. 
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l l e i t i n e a K i o n c ail' ar­licolo in­
serito nel numero precedente del Cor­
riere t>mp»^, all'indifyizo del'Sfg D.olt. 
Porro Odoartfò, come per errore fa stam­
pato sul Manuale di'Statistica delta Città 
e Provincia dì Cremona, al nome di Odo­
ardo si sostituisca il nome di Francesco,­
essendo il Sig. Porro Doti. Odoardo al­
tro mèdico Aglio del Sig. Doti. France­
sco Porro, al quale ultimo sarebbe indi­
rizzato l'artìcolo. 

Il Sig. Odoardo Porro scusi quindi 
l'involontario ed inevitabile errare. 

Doti. POLI G. B. 

Pregiatissimo Sig. Redattore 
Per dimostrare come il signor Dott. 

Poli intanto.di. far rumors a chiamare 
sul suo nome l'attenzione del colto pub­
blico, non rifugge dalie esagerazioni e da 
qualche altra cosa elio rasenta la calun­
nia; la prego di volere Inserire nel suo 
pregiato, giornale, la seguente dichiara­
zione, firmata da chi era presente, in caffè 
il giórno 3 KovomiVre. 

Doti. FRANCESCO Posno 
l> sottoscritti, presemi al discorso te­

nuto dal Sig. Dou. Poli nel caffo Berli­
lielli la mattina del giorno 8 corr., di­
chiarano por la pura verità che le parole 
« media di esser subito impiccalo » né al­
tre frasi consimili non vennero profferito 
dal Sig. Dott. Francesco Porro, né du­
rante la, sua presenza, nò dopo che usci 
dof Caffé;' 

Cremona li IO Novembre 1808. 
ROSSINI FIUNCESCO 
PODESTÀ. ANDRKA 

, LAZZAni­IUniM Ing. VI.VCE.VZO 

Egregio Signor Redattore 
La prego di volere avere le geniilexza 

di concedermi up. posticipo, nel suo pre­
giato Giornale, per una semplice rettifica 
di' finse di fatto, che vedo falsate nella 
leltef a reclame indirizzatami per le stampa 
dal Sig Dott. Poli di Brescia. — Io non 
voglio entrare in polemica col suddetto 
dottore, perche sarebbe per lui tanto pane 
pepato, avido come paro di scandali o 
pettegoiezzi. Vi sono a questo mondo 
persone alle quali, tallo serve per potere 
suopare la tromba, o ballerà il L'imburro 
a colpi raddoppiati ; e cosi estendere il 

COM1EUE CREMONESE 
H..s».ii» l..iiiiiiiii,M l#^iiii»iijiMi,aj !i l» 

toro nome, e "ciò die essi chiamano pro­
dezze! " ' 

Ma veniamo ai fatti. 
Io nop bo mai della parola nò in bene 

nò in male dei Doti. Polì ­ sia nel Oatìè 
Bertioelli, sia in qualsiasi altro luogo: dì 
più; non conosco il M. II. ù. Pietro Came­
rini. ­ E quesiti­ basta, riguardo alla lettura. 

In quanto pòi alle Signbr'o dai 
che) io avrei dichiarate incurabili, e che 
lui, .il. Taumaturgo, ha fallo guarire in un 
mese, dichiaro che, non ie conosco, e qua­
lifico di leggerezza, per non dire di più, 
questo modo di farsi strada in mezzo al 
mwa>, 

Sarebbe stato beno che in me^zo ai 
tanti miracoli decantali di ammalati ab­
bandonati dalla facoltà, ( s i c ) ' e da lui 
in poco tempo falli credere perfettamente 
guatici, avesse raccontato anche di cerio 
Persane­ Pietro, musicante del. 3,° Bégg.6 

riformato dall'Ospedale Militare dì Milano 
cóme tisico. Non si ricorda il Sig. Dati. 
Poli le assicurazioui di guarigione, la pro­
messa di condurlo a Brescia per averlo 
sempre sott'occhio, le visile pagato a 3. fr. 
più, il'prezzo delle medicine? ­ e questo 
pel' suo decantalo disintesesse I ­ Né sa 
l 'esito? Vada a Bergamo che la giovine 
vedova le indicherà, il luogo dova dorme 
del sonno eterno da più di quindici giorni. 

■DePfSsto, credi il Signor* Doti. Poli, 
che io sono, tanto, tenero ijejla, libertà, che 
varrei elio ognuno fossa liberissimo di 
farsi' curare ed anche ammazzare, se beri 
per, l«i sarebbe, non. solo dai medici.omeo­
patici» ma del primo Dulcamara che passa. 
Da parte mia non invocherò, mai ia legge 
cii.é 'il' gjjvèrpo ljossó ha.' credalo di ema­
na re ' a proposito dell'omeopatia, e stia 
certo che il buon, viaggio, per la Siberia 
non glielo augurerò giammai. 

Suo Dev.° ODOABDO Pomio. 

AvVllP 
Il Maestro Elementare I to i^plo T o 16 

di Cremona, Contrada. Nuova, N, 3, tiene 
dozzina di giovani studenti. Chi amasse 
approfittarne si rivolga al medesimo per 
to' 'opportune intelligenze. 

Adizione d'eredità 
con beneficio tt' inventario 

Nel verbale tS Ottobre 1808 la Sig. 
Giuseppa Sangali di Crema, <|ua) madre 
e legale rappresentante le minori sue 
Aglio Emilia e Carolina l'araceli! q. Carlo, 
ho fatto nel loro interesso la dichiara­
zione di accettare col benellclo dell'in* 
ventarlo I' eredità della sostatila abban­
donala dalla tu Teresa­ l'araceli! sorella 
delie dette minori, resus.1­ defiinla in 
Crema il 48 Miles'" 1867. 

Dalla Cancelleria della R. Pretura del 
I., Hand., Crema 7 novembre IHtiS. 

Uozzto, Cuncell. 

M N. 9B30 
B. Prefettura Frov. di Cremona 

PEI­ MINISTERO PELLE FINANZE 

tylrepionc Cedrale delle Glabelle 
Avviso d'Asta 

Si fa nota al (lubblico cjio ili Bruita a!)'in­
canto tenutosi il uiortio 24 p. p. Ottdtin­, !' ap­
pallo delle rivendila del generi di privativa In 
questa Cilla, Coir, del Corso N. Al, venneddlilxi­
reti) al preziu di L. 010,00 u che su quello 
pretto fu in tempo utile, cioè prima della sai­
(tema dei fatali, falla un' offerta non minore) 
del veulcsimo, ia qnalo cle\A il soiralndicutQ 
preuo alla somma di !.. 640,80 annue. 

Su tuie nuovo pretto di L. 0110,110 si terrà 
un' ultimo inculilo in questa stesso Ufficio di 
Prefettura alle ere dodici del giorno 33 and. 
Novembre, cosi impressa dicliìaratione che si 
fura luogo al ileliueruiuctitv definitivo qualun­
que sia per essere i! mimeiu degli accorrenti 
e delle oflerta, 

Ogni offerta d' aumento noo potrà essere 
uiinure di Lire dieci. 

Per lo altra condition! reatano terme quello 
coniatole nello antecedente avviso il' asta 9 
ottobre p. p. 

Cremona, addi 8 Novembre (868. 
Il Segretario Capo della Prefettura 

LEGGI. 
K. 4327 di Protocollo 

I*' Agente del Tesoro 
DELLA PROVINCIA DI CREMONA. 
Avvisa essersi smarrite le Irò sottoin­

dicate Quilanza emosse da questa Teso­
reria provinciale a favóre del Sig Rlila­
nesJo, Paolo Ricevitore del Registro in 
Pizzighelton.e, per versamenti elfutluaii in 
Conio proventi della Direzione Generalo 
dei Demanio o Tasse Affari Esercizio 1807 
distinte come segue; ' 
I.N.226I in data 27Seti. 18(58perL..787.18 
2. »2273 . » » » 6Ì0 09 
3. » 22&». » » » » 20 

I C r e m o n a — TIPOGRAFIA ROMl e SIGNORI — C r e m o n a 

In complesso L, 2447.27 
invita quindi chiunque avesse rivenuto, 

p rinvenisse le sopraiudicate quitanze, a 
presentarle, o a furie pervenire subito a 
quest'Agenzia; in caso diverso, trascorso 
un mese dalla pubblicazione dei presente 
avviso, oe saranno rilasciali equivalenti 
certificati a sensi dell'Ari. 220 del regola­
mento di Contabilità del 28 novemb. 18110. 

A Cremona, addi 7 novembre 1868. 
VAgente , 

P. CAMBIAMI. 

SULI/ ENDEMIA CHOLÉROSA dell'anno 1867 
nel Coniunt del {fftpe Miglia e dei Corpi Sant i 

coir aggiunta 
dello norme da seguirsi dai Comuni circa l'impianto d'ano Spedale temporaneo e relativa anuninlstrasioiie 

RELAZIONE del Dott. Angelo Monteverdi (L. SB). 

STORIA DEI PROGETTI DI MASSIMA E DI DETTASIJO 
«lei n u o v o C*tn*»le i r r i g u o d a l l ' Selcia 

per lu l ' rov ine ia di C r e m o n a 
MRllf OMUM. dell' Ins. ««sento Pietre* Mognrtai* 

dedicata a profitto tkglì Asili Infantili al prezzo di l . f . 

Regolamenti Stradali per la Provincia di Cremona 
approvali col II. Decreto 12 Luglio 18*58. 

Lire f « 

S o c i e t à di S e r v i z i P o s t a l i M o r i i tin»! 
R, R U B A T T I N O e C. 

mot* w «««re* ® m&m smm 
V Amministrazione ha I' onore d' informare il Commercio elio 

( in seguilo ad accordi presi colla Bombay & Bengal Steam­Shlp 
Vompany Limi ted ) essa si incarica di qualunque mercanzia, pro­
veniente o diretta, per A d e n , f l o m k n y , f*ointe d e G a l l e s 
o l 'n leuMa, 

L'imbarco per suddette destinazioni avrà luogo a! i.° e 1S di 
ogni meso coi vapori della Società che partono per Aleagandfia, 
il'fEtftlUi e ff*o»'#»S»««**I, e mediante trasbordo a Suez. 

L'Amministrazione previene pure il Commercio che essa assume, 
per conio delle principali Compagnie dì Par ig i , assicurazioni per 
merci caricale sui propri piroscalì. 

Genova, 4 Novembre 18G8. 
R. RUBATTINO e C, 

Collegio Convitto Ottoklli in Soresina 
ISTRUZIONE TEGH1GA, GINNASIALE, SPECIALE 

P e n s i o n e IL. ìBoO. 
La Direzione, richiesta, spedirà il Programma. 

Estratto di Bando 
per vendita dì Stabili 

Tip.lionii e Signori Conti: Colonna, 

SI renila nolo che sopra dominila della 
Signora Bnrlchella Pizzarolgllo di questa 
città, col procuratore Avmcalo Gaetano 
Tibaldl, venne omessa Ordinanza 8 Ot­
tobre I8(>8 numero N. 420 ti. n. regi­
strata lo slesso giorno ni >. 930 di Ite. 
pcrlorio coli

1 applicazione della, marca 
di Registrazione da lire 1.10 dell' Illu­
strissimo Signor Presidente del Tribu­
nale Clvile

: e ' Correzionale di Cremona 
In torta d.ella, quale nel giorno iG Di­
cembre p. v. olle ore li meridiano al­
l' Udienza pnlihllca del II. Tribunale in 
Cremona seguirà la vendila dei Stabili 
(lui sello indicali, ed al prezzo "di ita) 
L. 457079 13 valore allrlbuila dui Sig. 
Ingegneri­ biro clholdi rome,di sua pe­
rizia in data 18 .Maggio 18118. 

Vescriiione degli Stabili 
Possessione denominala Granfi? di 

Sidolo posta per poro parie nel Co­
mune di Cigognolo e per massloia parie 
nel fluimmo Cumuoe di Ca de'Mrondall 
ambedue Comuni del lllandauieiilo II. di 
Cremona della complessiva estensione 
di Cremonesi Perl. 777, 10 0. 7 5 8 pari 
ad Ettari 78 91 99 coil'Estlmo di Scudi 
9843 1 0 pari ad Italiane lire «530154 
la qual possessione si descrive come 
segue ;. 

IVci Comune di Cigognolo 
I. Campo CanAtzl, aratorio., Irrigatorio, 

moronato In mappa dai suddetto Comune 
al num. «89 ill Cremonesi Perl. 99 9 I S S I 
coil'Estlmo di Scudi I0U8.S 2 condili, ecc. 

*Ycl Cowine i(I Cà.ds'Sfonilratl 
3. Campo Lqugura del. Cunazii ara­

torio, irrigatorio ili Cremonesi Pertiche 
18 18 8 IO II IO con Scudi 23S i 4. 
!n mappa salto if ti. 8* sub 1 a. cui 
fanno cumino, ecc.. 

3. Campo Vili Vecchie orai., trrigato­
tio, Minio di Creiiipriesl Perl. 03 ÌS i 104 II 
coli Estimo di Scudi 371 I S In mappa 
ai Itumerl dei Si S.del 83 del 87 del 
88. e del ij conllii), ecc. 

4. Campo Cigogiialo di Levante, a 
sciullo, vitato, di Creoippesl Perliclie 
77 IS 3 9 3 S. In mappa al numeri del 
85 con Scudi SS 4 1 3Sjl8, del 36 con 
Scudi 128 — 4 a7|l8, del 87 con Scudi 
67 5 » 33,48, del 47 Scodi qoi. S. 6, 
del 88 con heudi IO — e, condili ecc. 

5. Campo Clgo'giiolQ di Ponoplo ara­
Iorio, irrigatorio, moronalo di Cremo­
nesi peri. 70 18 5 9 3 S. In Uappa ni 
Numeri 45 con Scudi 80S , del 48 con 
Scudi 813 4, del 80 con Scudi 78 I 3t|48 
confini ecc. 

6 Cfgognpto. di mezzo aralarlo, Irri­
gatorio, moronalo di cremonesi perllchr. 
38 9 5 6 7. In mappa dei N. 43 con 
Scudi

1
. 483 cumini eie. 

7. Campa Cigugnolo di mezzodì, ura­
' Iorio, inoroualo di creutopesl perllcli^ 

SI 0 8 8 8 S. In mappa al N. del 88, 
con Scudi 375 4 4, dei (10 con Scudi 
253 4 3 3I|48 conlini etc. 

8. Campo Longura dì Cigognolo ara­
Iorio., Irrigatori;), muronalo di crupo­
niisl Perl, 181,9, 8, 8 9. 6, In ill,ipp,a'aj 

IVumerl del 60 Scudi 193 — 4 3I|I8[ 3. Pezza di (erra chiamata Rossetto, 
contini etc. aratoria, asciutta, vilaia, posta nel Co­

9. Campo Chiesa aratorio Irrigatorio, ! mona di Ca do­Slomlruil deli­eslenslone 
inorouato di cremao, peri. SS W * 8 613. ; di cremonesi pertiche Ss 6 9 2 7 9. In 
lu mappe sotto al nomerl dei 61 ij2 . mappa di dello Comune sotlo il w. 8» !|3 
con Scudi iO» 3, del 61 con Scudi 159 3 7 ' 
conilo), ecc. 

tu. Campo Chiappa di Sldolp aratorio, 

censita Scudi 331 contini ccc 
4. l't­zza di (erra chiamala Itossetllno 

aratoria, asciolta, vitata situata nei Co­
Irrigulorlo, aioronalo di cremonesi per­1 niuue di Cà de'sfoudral! dell., supcrll 
lidie 71 3 5 ì 5 IO. In mappa del «8[de di Cremonesi Pertiche IS IB 8 A 7. 
con Scudi 70S 3 4 9II|I8, del 61 con | in mappa di dello Comune sotta por­
Scudi S9I 3 7 contini ere. ! zione del Numera 89 coli'Kslluio di 

II. Campo Maestra Osnaga e Campetto ; Scudi 108 4 0 confini tee. 
a ponente della Calcina, aratorio, ieri 
galorio, moronalo di cremonesi pertiche 
130 I 5 4 — IO. In mappa sotlo al nu­
meri del 68 con Scudi 129 I 3 21(48, 
del 119 ron Scudi 703 3 4, del 70 con 

5. Pezza di lerra delta Saline, arato­
ria , osciutta per un terzo a levante, 
per tulio il resto irrigatorio, vitato po­
sta nel surriferito luogo di C» tie'Sfon­

,drati dellu estensione ili cremonesi per­ . 
Scudi 187 3, del 73 con Scudi 460 4 7 \ lidie 176 23 II 6 3 9 ed lu quello """"i <•'

 c
» do'Slondrall In Mappa 

del 7» con Scudi 383 2 coollui ecc. | mappa desciitta sello il numero 83 « j Humeri del 63 e del 64 e porzione del 
ìì. Campo Pr.idoue'o'rradJiio a prato) porzione del N. 89 con Scudi 1902 5 j , 3

* i dell'estensione di cremonesi pcr­
1 licite 6 II II 7 119 coli'Estimo di 

stensionc di creinoti, peri, 41 IO 8 4 3 8 
ed In mappa solio irnu.nipro 76 e por­
zione dot iioniern 91 coir Estimo di 
Scudi 478 — i S|48 cui conllnuno ecc. 

14. Pezza di terra chiamata tlreda 
Bellina, aratorio, irrigatoria, luoronala 
sosta In dello Comune di cremonesi 
pertiche 76 II 0.8 1 in Mappa sullo il 
numerò 91 con Scudi 1120 I 6 36)48 
contini ecc. 

13. Orluglla ad uso l'.tbaggl irrigato­
ria situala come sopra di cremonesi 
peci. 9 2 9 1 1 8 deaerino nelle reta­
tile mappe sullo porzione del numero 
91 eoli' Estimo "dì Scudi 183 1 t d|l8 
conQui ccc. 

16. Parie di levante della Cascina di 
Sidolo, posta parimenti nel cilBlo Co­

stabile IfrigalurJu, moronalo ili cremo­
nesi Perl. 87 4 1 6 8 I. tu nuppli ai 
nunterl del 74 con Scudi 1174 — 4 con­
tini ecc. 

13. Campo Longura a mezzodì della 
Cascina aratorio, irrigatorio morouato di 
cremonesi peri. Il a 2 IO 6. In mappa 
ai numeri del 71 del 73 il primo culi 
dcudl!ll8 5 4, ed il secondo con Scudi 
30.2 I confini ecc. 

14. La porle di ponente della Cascina 
di Sldolo coi suoi accessori dell'esten­
sione di cremonesi pertiche I0'2 7 7 3 8 
nullo mappa sotlo porzione dei numeri 
61 li. 66 67 del n. 134 con scudi 96 I 6, 
del I3S 1 ron Scudi 31 3 3, del 13S 2 
con Scudi 24 ì 5 contini eco. 

Possessione così delta Piccala del 
compendio del suindicato Podere di 
Siitelo composta dei seguenll pezzi di 
terreno e parie di Cascinale delta esten­
sione di cremonesi pert. 683 14 11 9 4 8 
pari ad filari S3 IS 89 7 sfluala por 
poca parlo nel Comuqc di Cigegnplo di­
ssello della Provincia di Cremona ora 
sluridauienlo 11. detta luedesiois, ed In 
quella mappa distinta sotto al Numeri 
poriiouo (lei 260,' 361, 262, 263, Stit, 
del 363, del 366 per ceijs. peri. 61, IO 
pari ad Ettari 4 93 90 7 eoli'esilino di 
Scudi'560 pari ad It. L. 2380 48 u pel 
rimanente nel limitrofo Comune di Cà 
de

1 Slnndrali eguale Comune ilei Man­
damento 11. di Cremona, ed lu quella 
mappa distinto solla li numeri 62, 76,, 
77, 78, 79, 83, 89, 89 l|2, ili, 9.6 del, 134 
coila Casu dei Massaro sotto porzione 
del numero Ci con I' or,iu al N. 63 per 
ccnsunric peritene 753 I pari ad lattari 
60 84, 39 I coll'Esliino d'i Scudi 7836 4 
pari'od italiane lire 30003. 30 e qhq sf 
descrlvonn come segue t 

1. Pezza di terra appellala Longura 
del Pomo a boschollo di ninnile siluat» 
in Comune di Ugognoto dell'estensione 
di cremonesi pertiche 3 9 3 7 4. In 
Mappa ili dolio Comune sotlo porzione 
del numero 266 coli' Esilino di Scudi 
20 4 2 confini eco 

2. Pezza di lerra denominalo, Crl.in.l­
nellj aratoria, asciutta, vitatJ posta come 

conlini ecc. 
6. Pezza di lerra appellala campo 

dello Pietre uraturio, irrigatorio, aioro­
nalo, slluata In dello comune di Co ilo' 
Sfornirà ti della superficie di cremonesi 
pertiche 33 19 9 11 11 IO nella Mappa 
di quel Comune descritta sollo porzione 
del numero 91 còli' Eslluio di Scudi 
787 3 33)18 contini ecc. 

Scudi 9i confini ccc. 
17. Pezzo di terni della Longura del 

Canazzl compresa noli' altra Possessione 
delta Grande del compendio pure del 
Podere di Sidolo, aratoria, adaéqual'o­
riu, moronalo posta nel Comune di Ci­
gognolo, della superarle di cremonesi 
pertiche e 23 9 IO 4. lo Mappa sollo 

7. Altra pezza di lerra denominato j porzione del numero 267 coil'Estlmo di 
Longura, a poiteule del Campo UBIIB lScudi 7» confini ecc. 
pietre o Uosthello di gelsi p.,slo Como

 e *"» «
ll
» complessiva estensione di 

sopra deila estensione di cremonesi ; cremonesi puniche 689 14 9 7 8 8 pari 
Perl. 6 II 1 3 I I. in mappa di detto "d E""" 83 — 2 46 — 7. 
Comune descrllla «olio porzioue dell 18. Due giornale di Cavo ed acqua 
numero 91 censita Scudi 94 2 7 34|48 ' «Iella Roggia Coinage scorllna con Boc­

chello Mi SEdolo. nell' egea! ruota di 
giórni 16 e cioè oltre a quella spel­
iamo alla Possessione grande di gior­
nate 4 0(1 ore 16. 

I suddcscrllli Stabili dalla R"iazl»ne 
perdale In dàla'13 Mangio 1808 dell'lng. 
Siro cfholdl risila» del valore di lire 

cumini eie 
8. Pezza (li lerra delta Olzo o Broda 

del Casino, aratoria, Irrigatoria, moron ala, 
posta nel dello Cimiunu di cu tle'&fon­
drall dellu siiperllele di cremonesi per­
tiche 103 II 6 9 8 8 lo quello mappa 
descsllla sotlo il llliiuero Hi porzione . 
del 78, porzione del MI coli'Estimo d l !

, 3 7 0 7 B I S 

Scudi 1468'3 3 3|I8 conlliil ecc! I " Iributo dlrollo verso lo Sialo Im­

9. Pezza di .erra detta ««stara porle , J " ^ «»' ,?«'« ft™^'*"
9 , 8 W 

ad uso di Strada di Vuodogione e parto "*""" '" , ' *" , • .1 i­ . . 
arborata situala nei surriferito Comune , ,„L a

1
 vcna

1"
a

n »««'•"»»"« «mlizlonl e­
della estensione di cremonesi pertiche f f f " "

e , ",*'"1 #
B

?
,
M«

,
. ."".«

, , 

4 49 6 11 ­ J lo dell» Mappa'sotlo . l !
,
"

0 ,
"

 vo11
"

1 <l:
" 

numero 79 cQtiŝ lu Scudi b 1 4 uuiillui. j 
ccc 

sopra della supcrllcio di cremonesi pifr­ ! ''«"j
3
, *?'■ »• " ' ?

6 c0
"' ^M 

■ ­ ■ • ­ ­ ­ . . . . IScudl 793 3 0 conimi ccc 

10. Pezza di (erra delta Casotlello u­
ralorio, irrigatorio, situato come sopra 
della superficie di cremonesi pertiche 
16 13 SII IL S in della mappa deaerala 
Sollo porzione d,el numero 78 con Scudi 
'220 S 4 coùlini eie. 

11. Pezza di terra denominala Casotto 
aratoria, irrigatoria., posta nella sud­
detta Comune di Cà de

1 Sfondrali della 
estensione di cteuion. pert. 30 16 2 27 3 
descritta in mappa di delia Comune 
soltn porzione del (ululerò 77 con Scudi 
350 4 4 confluì ecc. 

13. Pezza di terra delta Bardella e 
Coda , aratoria, irrigatoria, moronata, 
situala comu sopra della superficie di 
Cremonesi pertiche 63 44 11 8 i l . In 
Mappa suddetta hOlto ai nuiocri por­

96 coli' lisliuio di 
lidie. 49 4 3 8 S 111 Mappa suddetta 
bolla ai numeri 260, 361, 263, 263, 264, 
(1(U, 3,63 coli' Esilimi di Scudi 339 I 6, 
confini ecc. 

13. Pezza <ll lerra chiamala Spazioso, 
aratoria, irrigatoria, moronata, posla in 
detto Cornute DI, Cu do'slonilrali dcll'e 

Arl'icolo'Cjtìg Codice di 
procedura Civile, e' visibile presso la 
Cancelleria, dui locQl.e t\. Tribunale/ 

Tin,»i.Di, A,vv. e Crqc., 

Accettatone d'EretlUt> 
con beneficio d'inventario 

L'eredita del Sig Iteggiani Sanie fu 
Giovali,))!, mancalo.al viyl In., Bordqlauo 
il 30 Agosto 1868, con Testamento olo­
grafo 15 Giugno 1867, depositalo presso 
Il Nolajo q.r Angelo Porro di Sureslua 
con alto odierno N. 687­635, venne dalla 
Sig. Biella .Ilaria accettata eoi beneficio 
dell' inventario in base, a dello alio d,' u)­
lima volontà, nell

1 Interesse del di co­
stei figlio Iteggiani Giuseppe in età mi­
nore,­ e ciò io verbale di jecl tv. 43 se­
guilo In quesiu Cancelleria. 

éoreslna dalla Cancelleria della II. Pre­
tura adii) 24 Ottobre 1868,. 

Il Cancelliere 
FIUMCBSCU.E.TTI. 

CAZZAMGA Dolt. FULVIO Direttore 

http://Crl.in.l

